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22 GENNAIO 2017 
Domenica XV di San Luca 

MEMORIA DEL SANTO APOSTOLO 

TIMOTEO E DEL SANTO MARTIRE 

ANASTASIO IL PERSIANO. 
  

 
Tono III; Eothinòn III 

 

 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Effrenèstho ta urània, agalià-

stho ta epighia, òte epiìse kràtos 

en vrachioni aftù o Kìrios; 

epàtise to thanàto ton thànaton, 

protòkos ton nekròn eghèneto; 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Si rallegrino le regioni celesti, 

esultino quelle terrestri, perché il 

Signore ha operato potenza con il 

suo braccio: con la morte ha cal-

pestato la morte, è divenuto primo-
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ek kilias Adhu errìsato imàs ke 

parèsche to kòsmo to mèga 

èleos. 
 

genito dei morti, dal ventre dell’ade 

ci ha strappati, e ha elargito al 

mondo la grande misericordia. 

ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Effrenèstho ta urània, agalià-

stho ta epighia, òte epiìse kràtos 

en vrachioni aftù o Kìrios; 

epàtise to thanàto ton thànaton, 

protòkos ton nekròn eghèneto; 

ek kilias Adhu errìsato imàs ke 

parèsche to kòsmo to mèga 

èleos. 
 

Christòtita ekdhidhachthìs ke 

nìfon en pàsin, agathìn sinìdhisin 

ieroprepòs endhisàmenos, ìndli-

sas ek tu Skèvus tis ekloghìs ta 

apòrrita; ke tin pìstin tirìsas ton 

ìson dhròmon tetèlekas, Apòstole 

Timòthee. Presveve Christò to 

Theò sothìne tas psichàs imòn. 

    Si rallegrino le regioni celesti, 

esultino quelle terrestri, perché il 

Signore ha operato potenza con il 

suo braccio: con la morte ha cal-

pestato la morte, è divenuto primo-

genito dei morti, dal ventre dell’ade 

ci ha strappati, e ha elargito al 

mondo la grande misericordia. 
 

Appresa a fondo la bontà e usando 

sobrietà in tutto, santamente rivesti-

to di una buona coscienza, hai attinto 

le realtà ineffabili dallo strumento di 

elezione e, custodita la fede, hai com-

piuto la stessa corsa, apostolo Timo-

teo. Intercedi presso il Cristo Dio per 

la salvezza delle anime nostre. 
 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
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KONDAKION 

    O Mìtran Parthenikìn aghià-

sas to tòko su, ke chìras tu 

Simeòn evloghìsas, os èprepe, 

profthàsas ke nin èsosas imàs, 

Christè o Theòs. All’irìnevson 

en polèmis to polìtevma, ke 

kratèoson Vasilìs us igàpisas, o 

mònos filànthropos. 

    Tu che hai santificato con la tua 

nascita il seno della Vergine ed hai 

benedetto come conveniva le mani 

di Simeone, sei venuto e hai salvato 

anche noi, Cristo Dio. Conserva 

nella pace il tuo popolo e rendi forti 

coloro che ci governano, o solo 

amico degli uomini. 

 
APOSTOLOS (1 Tim 4, 9-15) 

 

- Il Signore darà forza al suo popolo; il Signore benedirà il suo 

popolo con la pace. (Sal. 28,11). 
 

- Portate al Signore, figli di Dio; portate al Signore dei figli di arieti. 
(Sal. 28,1). 

 

Dalla prima lettera di San Paolo a Timoteo 
 

    Diletto figlio Timoteo, questa parola è sicura e degna di essere 

da tutti accolta. Noi infatti ci affatichiamo e combattiamo perché 

abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente, che è il 

salvatore di tutti gli uomini, ma soprattutto di quelli che credono. 

   Questo tu devi proclamare e insegnare. Nessuno disprezzi la 

tua giovane età, ma sii esempio ai fedeli nelle parole, nel 

comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza. Fino al 

mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegna-

mento. 

   Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato 

conferito, per indicazioni di profeti, con l’imposizione delle 

mani da parte del collegio dei presbiteri. 

   Abbi premura di queste cose, dèdicati ad esse interamente 

perché tutti vedano il tuo progresso. 
Alliluia (3 volte). 
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- Buona cosa è lodare il Signore e inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. (Sal. 91,2). 

Alliluia (3 volte). 

- Annunziare al mattino la tua misericordia, la tua verità nella notte. 
(Sal. 91,3). 

Alliluia (3 volte). 

 

 

VANGELO (Luca. 19, 1-10) 
 

     In quel tempo Gesù attraversava la città di Gerico. Ed ecco un 

uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di 

vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, 

poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo 

vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 

   Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

“Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. 

In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 

mormoravano: “E’ andato ad alloggiare da un peccatore!”. 

   Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do 

la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, 

restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la 

salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di 

Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare 

ciò che era perduto”. 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton 

uranòn; enìte aftòn en tis 

ipsìstis. Alliluia. 

    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’allto.. 

Alliluia. 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  
 

DA GIORNO 23 INIZIA LA NOVENA DELLA CANDELORA 


